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 Le attrezzature ed i materiali acquisiti dall’Amministrazione Comunale per le attività socio – 
culturali (Legge provinciale 30 luglio 1987 n. 12 e ss.mm. e segnalazioni della Commissione 
Culturale) possono essere messe a disposizione gratuitamente delle associazioni culturali, sportive 
e sociali le cui attività, senza fine di lucro, si svolgano nell’ambito del territorio comunale e che 
abbiano depositato presso il Comune la loro ragione sociale. 
 
 
 Il prestito sarà attuato con le seguenti modalità: 
 

1) L’uso delle attrezzature e dei materiali sarà concesso previa domanda scritta da compilarsi 
presso l’ufficio tecnico del Comune su modulo prestampato. 

 
 

2) La domanda implica la responsabilità della perdita o danneggiamento per il cattivo impiego 
o uso improprio del materiale prestato, esclusa la normale usura da corretto uso. 

 
 

3) All’atto del ritiro del materiale o delle attrezzature dovrà essere versata una somma di Lire 
50.000.- quale cauzione. 
Tale somma sarà restituita alla consegna, dopo la verifica della integrità del materiale. 

 
 

4) Le attrezzature ed i materiali sono prelevati e consegnati presso i locali comunali nelle ore 
e modalità indicate dall’Amministrazione. 
La restituzione dovrà essere effettuata entro tre giorni dal termine della manifestazione o 
uso dichiarato all’atto del prestito. 

 
 

5) La data di presentazione della domanda darà la precedenza nel prestito. 
 
 
6) I soggetti (Enti, Associazioni, singoli) con sede nel Comune di Civezzano che non rientrino 

nella premessa di detto regolamento possono usufruire di tale materiale con atto motivato 
del Sindaco o assessore competente. 

 
 
7) I soggetti (Enti, Associazioni, singoli) con sede extra comunale, di norma non hanno 

accesso a tali prestiti. Tuttavia, può essere fatta eccezione con atto del Sindaco o 
Assessore competente, ove ricorrano motivate ragioni (es. mutuo soccorso tra Comuni o 
Enti). 

 
 


